
 

 

 

1. DOVE E QUANDO 

I fenici si 

stabilirono 

verso il terzo 

millennio (3500 

A.C) sulla 

costa che si 

snoda oggi in 

Libano, nella 

omonima regione 

fenicia. 

La fenicia era 

una striscia di terra lunga circa 300 km e larga 30 km situata tra i 

monti del Libano e il Mar Mediterraneo; costruirono avamposti in Italia, 

nell’ attuale Algeria, in Spagna, in Marocco ed Egitto. 

Era un popolo di scaltri commercianti che dominava sul mare.  

 

2. ECONOMIA 
I fenici per commerciare si rivolsero alle vie 

del mare stabilirono una efficientissima rete di 

scambi in tutto il Mediterraneo. I mercanti 

scambiavano i 

prodotti della loro 

terra e 

dell’artigianato, 

con le materie abbondanti di altri paesi: 

grano dall’ Egitto, rame dalle isole di 

Cipro, argento dalla Spagna, zolfo e ferro 

dalla Sicilia. Si rifornivano di oro e 

piombo perfino dal Mar Nero, dall’India (incenso legni rari, tappeti e 

tessuti pregiati) mentre dall’Africa venivano importati avorio ed ebano. 

Molto famoso ed esportato era anche il legname fenicio, proveniente 

dalle foreste di cedri di cui usufruivano non solo per il commercio, ma 

anche per la costruzione delle proprie imbarcazioni. Si distinsero anche 

per la produzione della porpora, un pigmento rosso ricavato da un 

mollusco, il murice comune. 
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La sostanza viene prodotta da una ghiandola 

ed è un liquido vischioso di colore 

violaceo che viene utilizzato per la 

colorazione delle stoffe. Il processo di 

lavorazione per la produzione di questo 

colorante era molto faticoso e costava 

tanto: questo è il motivo per cui i 

prodotti color porpora erano tra i più 

costosi e lussuosi. Infatti, nell’ epoca dove regnarono gli imperatori, 

le persone che indossavano mantelli porpora erano considerate 

estremamente importanti. 

Per qualche grammo di tintura, dovevano essere pescati almeno 10000 

murici, che venivano messi in vasche dove, dopo aver rotto le conchiglie, 

erano lasciati macerare. 

Aggiungendo più o meno acqua di 

mare al colore che si 

otteneva dalla macerazione, si 

realizzavano le diverse 

gradazioni di rosso, con cui 

tingere i tessuti. 

L'odore della macerazione era 

pestilenziale e così le 

tintorie erano lontane dai 

centri abitati. 

 

L’attività di pesca e del commercio marittimo obbligò i fenici a 

diventare ottimi marinai. Impararono infatti a sfruttare a loro favore 

le correnti e i venti. Le imbarcazioni tipiche dei fenici 

erano piccole e veloci, in grado di percorrere lunghe distanze in poco 

tempo. I fenici erano esperti navigatori, tali da riuscire a orientarsi 

in mare aperto per mezzo della Stella Polare, chiamata anche, per 

l’appunto Stella Fenicia. 

Oltre a tutto questo sono stati anche 

innovatori e inventori, proprio di una delle 

tecnologie chiave della storia, ovvero 

la scrittura alfabetica. Chiaramente 

adottare la scrittura nelle operazioni 

commerciali ha garantito un vantaggio nella 

stipulazione di contratti e nella 

rendicontazione dei ricavati.  Sapevano 

anche produrre il vetro: la tecnica con cui 

ottenerlo,  (era stata scoperta 

murice comune



in Mesopotamia e successivamente il vetro era stato prodotto anche 

in Egitto), venne migliorata dai Fenici anche perché, grazie alla qualità 

della loro sabbia, riuscivano ad ottenere pezzi di particolare pregio. 

3. ORGANIZZAZIONE SOCIALE 

I fenici vivevano in città-stato ognuna 

indipendente dall’altra. A capo di ogni 

città c’era un re che era affiancato da 

un consiglio di anziani, che ne 

limitavano il potere. 

4. MODI DI VITA 

I fenici amavano i bagni termali, 

la pesca, la caccia, i banchetti 

e il vino, del quale erano veri 

appassionati. 

5. RELIGIONE 

La religione era politeista(vuol 

dire che credono in più dei) e 

ogni città onorava i propri dei; 

i più importanti erano El, Balaat e Baal. I templi fenici avevano leggi 

particolari, del tutto autonome tra loro. In alcuni casi venivano 

bruciati olio, latte e vino, come offerta agli dèi, in altri casi 

venivano offerti buoi, vitelli e montoni. 

tecnica di lavorazione 
del vetro soffiato

bassorilievo con navi 

vasi di vetro 
fenici



La grande rivale di Roma 

Una delle grandi città dei fenici fu Tiro: da qui passavano le merci di 
tutto il vecchio mondo, dal lino egiziano ai tappeti Mesopotamici, al 
cuoio e alle pecore d’Arabia, avorio e pavoni africani e ancora metalli 
preziosi, cavalli e anche schiavi. Ed è proprio a Tiro che si deve la 
creazione di una delle più memorabili città antiche: Cartagine, 
fondata intorno all’800 a.C. 

Cartagine, grazie alle ricchezze immense, crebbe in fretta diventando 
una delle più potenti città del mondo. 

Diventò tanto potente che nei secoli successivi andò ad intraprendere, 
vincendo pure più volte, battaglie con la più grande potenza del mondo 

antico, Roma. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

casa fenicia

ricostruzione porto Cartagine


